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ONOREVOLI SENATORI. – Il Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) recentemente
approvato dal Parlamento evidenzia che, al&shy;
l’interno delle linee guida delle missioni in&shy;
dicate nel programma in favore delle infra&shy;
strutture per una mobilità sostenibile, il si&shy;
stema dei trasporti in Italia sconta carenze e
ritardi che determinano effetti significativi
sul potenziale di crescita e sulla competiti&shy;
vità del Paese. Tale debolezza, rilevata dallo
stesso PNRR, è acuita dal permanere di forti
divari territoriali che travalicano l’usuale dif&shy;
ferenza fra Nord e Sud e che rappresentano
un forte ostacolo alla convergenza econo&shy;
mica (determinando livelli di qualità dei ser&shy;
vizi di trasporto molto difformi sul territo&shy;
rio), limitando di fatto le possibilità di mo&shy;
vimento delle persone e lasciando isolate in&shy;
tere comunità. In tale ambito, la mobilità so&shy;
stenibile, com’è noto, rappresenta uno dei
principali obiettivi dell’Unione europea ed è
considerato un processo indispensabile per
garantire il rispetto del Green Deal europeo.
L’obiettivo è la totale decarbonizzazione en&shy;
tro l’anno 2050, e la promozione di un’eco&shy;
nomia a basso impatto ambientale attraverso
l’uso delle fonti rinnovabili. All’interno del
suddetto scenario, il presente disegno di
legge s’inserisce coerentemente nel quadro
delle misure d’intervento indicate dal PNRR,
nonché dalle decisioni adottate in ambito eu&shy;
ropeo, attraverso una serie di disposizioni,
finalizzate a sostenere il settore « infrastrut&shy;
ture per la mobilità » attraverso l’utilizzo
dell’idrogeno, considerato una formidabile
leva per lo sviluppo dell’energia pulita nel
percorso nazionale di decarbonizzazione (in
conformità peraltro al previsto Piano nazio&shy;
nale integrato per l’energia e il clima). Il di&shy;
segno di legge, composto da un unico arti&shy;

colo, prevede, in particolare al comma 1, in&shy;
terventi in favore della mobilità sostenibile
stradale e ferroviaria a zero emissioni (nel
quadro delle misure già indicate di riduzione
delle emissioni) attraverso l’istituzione, nello
stato di previsione del Ministero delle infra&shy;
strutture e della mobilità sostenibili, di un
apposito fondo con una dotazione iniziale di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2030. Le risorse previste, se&shy;
condo quanto disposto dal comma 2 sono
destinate:

a) alla realizzazione di infrastrutture ad
idrogeno lungo le autostrade e le strade di
interesse nazionale, in grado di consentire
una mobilità a zero emissioni tramite mezzi
pesanti e leggeri di trasporto merce e per&shy;
sone con veicoli a cella a combustibile;

b) per il finanziamento di specifici pro&shy;
getti sperimentali connessi all’aumento pro&shy;
gressivo della mobilità a zero emissioni le&shy;
gati all’utilizzo dell’idrogeno nel trasporto
ferroviario nazionale e regionale, destinati
alla conversione delle tratte dal diesel all’i&shy;
drogeno, finalizzati alla realizzazione di
treni a celle a combustibile, nonché all’ac&shy;
quisto di materiale rotabile ferroviario a
idrogeno.

Il successivo comma 3 stabilisce, per un
periodo di una fase pilota di sei anni, che
gli impianti di produzione di idrogeno verde
tramite elettrolisi da fonti rinnovabili (in
funzione di vettore energetico pulito a servi&shy;
zio lungo le autostrade e le strade di inte&shy;
resse nazionale) siano esentati, per un pe&shy;
riodo di esercizio di venti anni dalla data di
messa in funzione dell’impianto, nella mi&shy;
sura del 60 per cento, sia dagli oneri gene&shy;
rali di sistema, sia dalle spese per i servizi
di rete quali la trasmissione, la distribuzione

Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N.  59

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



e la misura dell’energia del sistema elettrico
nazionale.

Il comma 4 rinvia ad un decreto del Mi&shy;
nistro delle infrastrutture e della mobilità so&shy;
stenibili, di concerto con il Ministro dell’e&shy;
conomia e delle finanze, previa intesa con la
Conferenza unificata, le modalità attuative
degli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3.

Infine, il comma 5 prevede le necessarie
norme di copertura finanziaria del disegno
di legge.

In definitiva, la presente iniziativa legisla&shy;
tiva è volta alla realizzazione di un sistema
infrastrutturale più moderno, sostenibile e in
linea con gli interventi già adottati dagli altri
Paesi europei, attribuendo un ruolo primario
all’idrogeno nel trasporto stradale e ferrovia&shy;

rio, nella convinzione che tale fonte di ener&shy;
gia possa svolgere un ruolo determinante nel
miglioramento della qualità dell’aria.

A tal fine, si ricorda che il Piano nazio&shy;
nale integrato energia e clima prevede che,
fino all’anno 2030, l’idrogeno contribuisca
per l’1 per cento al target delle fonti di
energia rinnovabili nel settore dei trasporti,
attraverso il suo utilizzo diretto nelle auto,
negli autobus, nel trasporto pesante e nelle
tratte ferroviarie, promuovendo l’attività di
ricerca, di sviluppo e di utilizzo dell’idro&shy;
geno medesimo, nella convinzione che il
settore della mobilità possa rappresentare
un’opportunità di sviluppo e di crescita per
il « sistema Paese ».
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Al fine di incentivare nuove forme di
mobilità sostenibile nel territorio nazionale,
nel quadro delle misure di riduzione delle
emissioni indicate dalla Commissione euro&shy;
pea nel Green Deal europeo, nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, è istituito un ap&shy;
posito fondo, con una dotazione iniziale di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2030, per lo sviluppo e la dif&shy;
fusione dell’utilizzo dell’idrogeno nel settore
del trasporto stradale e ferroviario.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono de&shy;
stinate:

a) alla realizzazione di infrastrutture
per la mobilità a idrogeno lungo le auto&shy;
strade e le strade di interesse nazionale, in
grado di consentire una mobilità a zero
emissioni tramite mezzi pesanti e leggeri di
trasporto della merce e delle persone con
veicoli a cella a combustibile;

b) al finanziamento di specifici progetti
sperimentali connessi con l’aumento pro&shy;
gressivo della mobilità a zero emissioni e le&shy;
gati all’utilizzo dell’idrogeno nel trasporto
ferroviario nazionale e regionale, destinati
alla conversione della mobilità da diesel a
quella all’idrogeno, finalizzati alla realizza&shy;
zione di treni a celle a combustibile, nonché
all’acquisto di materiale rotabile ferroviario
per la mobilità a idrogeno.

3. Per un periodo di sei anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, gli
impianti di produzione di idrogeno verde
tramite elettrolisi da fonti rinnovabili in fun&shy;
zione di vettore energetico pulito a servizio
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lungo le autostrade e le strade di interesse
nazionale sono esentati, per un periodo di
esercizio di venti anni dalla messa in fun&shy;
zione dell’impianto, nella misura del 60 per
cento sia dagli oneri generali di sistema, sia
dalle spese per i servizi di rete quali la tra&shy;
smissione, la distribuzione e la misura del&shy;
l’energia del sistema elettrico nazionale.

4. Con decreto del Ministro delle infra&shy;
strutture e della mobilità sostenibili, di con&shy;
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto le&shy;
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disci&shy;
plinate le modalità attuative degli interventi
di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente arti&shy;
colo.

5. All’onere derivante dal comma 1, pari
a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2030, si provvede mediante cor&shy;
rispondente riduzione del Fondo per esi&shy;
genze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
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